«Pietro lo seguiva da lontano»

Rito di ingresso
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

(mentre viene proclamato il salmo, vengono portate le lampade accese all’ambone)
Rit.: Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno
Acclamate al Signore,

voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza. Rit.

Riconoscete che il Signore è Dio;

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo. Rit.

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome; Rit.

poiché buono è il Signore,

eterna la sua misericordia,

la sua fedeltà per ogni generazione. Rit.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

come era in principio e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Rit.

Atto penitenziale (ci mettiamo in ginocchio)
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Sac.: Fratelli e sorelle, la misericordia di Dio è senza limiti; egli ci ha amati per primo e ci libera dal peccato per i meriti del Cristo suo Figlio. Convertiamoci dunque a lui e con l’apostolo Pietro confessiamo con umile fiducia il nostro amore.

Signore, come Pietro, abbiamo creduto più in noi stessi che in te.
- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Abbiamo mancato di umiltà e prudenza e siamo caduti in tentazione.

- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Accecati dall’orgoglio ci siamo creduti migliori degli altri.

- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Non abbiamo teso la mano a chi era nella sofferenza e nel bisogno.

- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Anche noi per paura ci siamo rifiutati di rendere testimonianza alla giustizia e alla verità.

- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Quante volte anche noi tuoi discepoli siamo stati infedeli agli impegni del nostro battesimo.

- Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Sac.: Signore Gesù, nostro Salvatore, che chiamasti Pietro all’apostolato e, dopo la sua caduta e il suo pentimento, lo confermasti nella tua amicizia, rivolgi anche a noi il tuo sguardo misericordioso, perché dalla schiavitù del peccato ritorniamo a te e ti serviamo con amore più grande. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Proclamazione della Parola (ci alziamo in piedi)
Ant: Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente, gloria a te, Signor!

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca

Dopo aver preso Gesù, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.

Ant: Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente, gloria a te, Signor!

LEGGIAMO

che cosa intende dire il Signore con questo testo?

Il contesto
Gesù è stato appena arrestato, nell’orto degli ulivi, dalla polizia accompagnata da Giuda, l’apostolo traditore. Il prossimo passo sarà il processo davanti al sinedrio, il collegio autorevole dei capi del popolo ebreo. In attesa del processo, nella casa del sommo sacerdote, continua l’interrogatorio da parte della polizia mentre soldati e curiosi attendono fuori, nel cortile. L’attesa è riempita da due fatti importanti che i Vangeli ci hanno riportato: il rinnegamento di Pietro e la derisione da parte dei soldati.

Luca racconta i fatti di quelle ore in una certa sequenza (arresto-rinnegamento-derisione-processo al mattino) con l’intento di dare un annuncio: rinnegato dal primo dei discepoli, percosso e schernito dai suoi avversari, Gesù annuncerà davanti ai capi d’Israele la sua identità di Messia e Figlio di Dio («Io lo sono!»). E’ l’immagine del martire che non si tira indietro dalla sua passione proprio quando non è più credibile agli occhi di chi vuol costringerlo a cedere. Sullo sfondo, molto probabilmente, c’è una comunità in pericolo (quella di Luca) in cui la codardia assume la forma concreta del tradimento. In questa situazione, i deboli che rischiano di impaurirsi o chi ha già tradito devono essere incoraggiati.
«Dopo aver preso Gesù». Il verbo usato è “concepire” (vedi Lc 1,24.31.36 ; 2,21). Nell’ora delle tenebre, sta nascendo la luce nuova. Diceva il salmo 138: “Nemmeno le tenebre per te sono oscure e la notte è chiara come il giorno”.

«Pietro lo seguiva da lontano». Per ora, Pietro non è capace di stare vicino al suo Signore. Lo aveva promesso a Gesù (Lc 22,33 «Con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte») ma non aveva ancora fatto i conti con la propria debolezza, confidava ancora troppo sulle sue forze. Dovrà sperimentare amaramente il proprio limite per arrivare a confidare interamente in Gesù.
«Anche Pietro si sedette in mezzo a loro». Per ripararsi dal freddo (è il freddo del deserto notturno, dell’aridità della fede, della delusione per il Messia nelle mani degli uomini), Pietro siede con i servi del sommo sacerdote e con gli esecutori dell’ingiustizia nei confronti di Gesù. Nonostante l’avvertimento di Gesù (Lc 22,31), Pietro va incontro con leggerezza ad un pericolo. Chi si espone alla tentazione, prima o poi vi soccombe. La tentazione non è ancora peccato, ma “dialogare” con essa, “stare” con essa senza reagire prontamente espone il discepolo al sicuro cedimento.

«Anche questi era con lui». Una donna riconosce in Pietro l’accompagnatore di Gesù (i discepoli sono coloro che “stanno con Gesù”): è la prima prova.
«Anche tu sei di loro». Un uomo riconosce che Pietro è uno dei discepoli (stare con Gesù genera fratelli, discepoli che “stanno con altri discepoli”): è la seconda prova.

«E’ anche lui un Galileo». Un altro svela le radici di Pietro, ne rivela l’identità (chi sta con Gesù e con i fratelli ritrova la verità di se stesso): è la terza e definitiva prova.

«Non lo conosco!» «Non lo sono!» «Non so quello che dici!». La menzogna è la negazione della verità. Satana ottiene che Pietro neghi il rapporto con Gesù, con gli altri, con se stesso: praticamente Pietro nega tutta la sua vita, dichiara la sua esistenza una menzogna. E’ lo stesso antico peccato che ha portato Adamo a negare il rapporto con Dio, con l’altro (Eva) e con se stesso.

«Non lo conosco!». Non è a caso che questa è la prima caduta raccontata. Tutte le altre hanno origine da qui: non conoscere Gesù. In verità Pietro non conosce “questo” Gesù; conosce un altro, quello potente, che fa miracoli. Non ha ancora imparato cosa significhi stare con “questo” Gesù, umiliato e condotto alla croce. Pietro è giunto a quel limite in cui l’uomo non riconosce più il suo Dio, e che Gesù stesso sperimenta sulla croce quando grida: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». La prima tentazione di ogni credente è proprio quella di dimenticare Gesù crocifisso come il grande segno dell’amore di Dio; molti, infatti, stanno con lui fino a che si mostra glorioso e potente, poi tutti lo abbandonano. Il centro della fede cristiana è stare con Gesù che è il Crocifisso-per-me (1Corinzi 2,2: «Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e questi crocifisso»).

E’ giusto sapere che l’uomo non fa esperienza profonda di Dio se non sperimenta, in qualche occasione, questa prova: il baratro dell’abbandono di Dio, dove si ha l’impressione di rimanere totalmente soli. Scriveva S.Teresa del Bambin Gesù: «Il Signore ha permesso che l’anima mia fosse invasa dalle tenebre più fitte, e che il pensiero del Cielo, dolcissimo per me, non fosse più se non lotta e tormento. Questa prova non doveva durare per qualche giorno, non per qualche settimana: terminerà soltanto all’ora segnata da Dio misericordioso… e non è ancora venuta. Credo di aver compiuto più atti di fede in un anno, che in tutta la vita». Chiunque è chiamato a vivere la fede deve a poco a poco scoprire che Dio non è a nostra disposizione, che non possiamo modellarlo come piace a noi, perché ci è dato come dono. Pietro, sperimentando tutta la sua debolezza (debolezza di ogni discepolo), viene accompagnato a riconoscere e accogliere Gesù come è, non come vorrebbe che fosse. Solo così Gesù potrà salvarlo, perché non è una proiezione dei desideri di Pietro.

«Un gallo cantò». E’ l’alba, il canto del gallo annuncia il sorgere del sole… che giunge a squarciare il buio e il freddo della notte del rinnegamento. Nel momento in cui Pietro tocca l’abisso del male, è pronto per la salvezza. Non c’è peccato che possa impedire a Dio di far sorgere il suo sole. Non c’è bassezza che Gesù non abbia già raggiunto («…discese agli inferi») e dalla quale non possa risollevare il peccatore.
«Voltatosi guardò Pietro e Pietro si ricordò…». Compare Gesù, forse condotto da una sala ad un'altra per proseguire l’interrogatorio. Colui che sembrava essere stato oscurato dai tradimenti del discepolo, non è scomparso. Si volge a Pietro, perché Pietro non è più in grado di volgersi a Gesù (cosa non fa la vergogna!); e lo guarda (“guarda dentro”). Questo sguardo, diverso da tutti gli altri, rivela a Pietro l’amore compassionevole. Accetta e giustifica tutto senza giudicare o condannare, senza rimproverare o rinfacciare. Solo davanti a un tale sguardo l’uomo diventa libero. Pietro ora è nudo davanti allo sguardo di Dio (non più “vestito” di false auto-giustificazioni come l’Adamo impaurito) e ritrova la possibilità di accettare l’amore gratuito e senza condizioni.
Lo sguardo del Signore riconduce Pietro alla ragione e alla memoria: ora ricorda tutte le parole che Gesù gli ha detto. E’ il principio della conversione: ricordare le parole del Signore che abbiamo già accolto nel cuore.

Per la comunità di Luca non sono importanti solo la mancanza e la debolezza di Pietro, ma molto di più la sua conversione per effetto dell’incontro con Cristo. Così come Pietro, i fedeli sono esortati a ricordare, nei momenti di prova, la parola del Signore che sarà per loro di aiuto e sostegno.
MEDITIAMO
che cosa dice a me il Signore?

quale atteggiamento mi suggerisce attraverso questo testo?

da quale atteggiamento mi mette in guardia?
· «Pietro di sedette in mezzo a loro»: con quali tentazioni scendo a compromesso? quali atteggiamenti di vita mettono in pericolo la mia fedeltà al Vangelo e all’amore per Gesù?
· «Non lo conosco!»: ripenso ai momenti di aridità della mia fede… In quali occasioni mi è sembrato di “non conoscere” più Gesù? Come vivo le fatiche nella fede?

· «Voltatosi guardò Pietro»: quando ho percepito lo sguardo misericordioso del Signore? vivo la preghiera, l’Eucaristia, il sacramento della Confessione come i luoghi dove sperimentare lo sguardo rigenerante di Gesù?

· «Pietro si ricordò»: quali parole della Scrittura sono rimaste impresse nella mia memoria e ogni tanto riaffiorano dandomi forza e sostegno nella prova?
PREGHIAMO E ADORIAMO
Il silenzio, a cui non siamo molto abituati, ci può dar fastidio, può metterci a disagio perché ci costringe a stare con noi stessi senza dover per forza “fare qualcosa” che ci tenga la mente occupata. In questo tempo, apparentemente vuoto, può crescere la capacità di sostare in compagnia di Gesù. E’ necessario far fatica perché dobbiamo lottare contro la tentazione di riempire gli spazi che Dio vuole abitare. Se gli daremo fiducia, se non scapperemo infastiditi attraverso le distrazioni o la chiacchiera, il Signore prima o poi ci farà gustare la sua presenza e ci farà udire la sua voce, che tanto cerchiamo.
Ci può essere d’aiuto leggere più volte il brano evangelico, riprendere la meditazione offerta sottolineando ciò che colpisce di più, riflettere con calma sulle domande, posare lo sguardo adorante sul Corpo eucaristico del Signore.
Canto di esposizione: Tu sei la mia vita
Tempo di adorazione e meditazione personale silenziosa

Canto di riposizione: Ave Maria

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca

Dopo aver preso Gesù, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.
